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TRASPORTI
IL FOCUS DI CONFINDUSTRIA

L'IMPULSO DEI COMITATI
Vola Gino Lisa e “Un baffo per Foggia” invitano
la politica a intervenire. Augelli: «Se non lo
facciamo adesso poi nessuno ci penserà più»

PIEMONTESE: SÌ AL FOGGIA-MILANO
Il vicepresidente della Regione, Piemontese:
«Il Gino Lisa riaprirà a luglio, pensiamo prima a
riempire i cento posti dell’aereo che decollerà»

Aeroporto e nuova stazione lontani
Disteranno appena 3,4 km, ma il binario richiesto dai cittadini per Rfi «non esiste»

l Aeroporto, porto e stazio-
ne ferroviaria, se ne parla da
quarant’anni del loro sviluppo.
Ma ogni volta che si tocca l’ar -
gomento è come se si dovesse
ripartire d’accapo con uno sca-
lo aeroportuale ancora fermo e
una pista appena allungata,
una stazione ferroviaria che
dovrà essere rafforzata su una
seconda direttrice, un porto a
metà strada fra la consacra-
zione e il declino. Confindu-
stria ha aperto un focus sull’ar -
gomento, centrato sulle ragioni
dei due comitati che in questi
ultimi anni
hanno forni-
to un impulso
sui due temi:
Vola Gino Li-
sa per l’aero -
porto e “Un
baffo per Fog-
gia”. E’ nato
anche un
gruppo di lavoro, denominato
“Vola Freccia” appunto con lo
scopo di far interagire i due
assi di collegamento. Il pre-
sidente di Vola Gino Lisa, Ser-
gio Venturino, non si accon-
tenta però della pista e guarda
oltre: «Il Gino Lisa può svol-
gere un ruolo anche nel tra-
sporto merci, non fermiamoci
all’oggi ma con lo studio ipo-
tizziamo l’allungamento
dell’attuale pista fino a 2900
metri». Luigi Augelli presiden-

te della Regione, Raffaele Pie-
montese, «occorre essere rea-
listi» e ce l’ha soprattutto con i
sostenitori del Gino Lisa. «La
Regione ha riattivato uno scalo
già morto, da luglio l’aeroporto
di Foggia avrà finalmente tutte
le autorizzazioni per ripartire.
Ora dunque dobbiamo metter
dentro gli aerei. Intempestivo -
a parere di Piemontese - par-
lare di ulteriore allungamento
della pista quando deve essere

messa ancora in esercizio quel-
la appena ultimata, Foggia -
ricorda il vicepresidente della
Regione - ha perso l’aereo nel
2002 quando i soldi per fare la
nuova pista furono dirottati a
Grottaglie (il raddoppio dell’ex
stabilimento Alenia, giunta
Fitto: ndr)». La traccia per ri-
partire comunque sembra già
delineata: «Oggi dobbiamo far
ripartire l’aeroporto con il Fog-
gia-Milano, pensiamo a met-

tere su quell’aereo almeno 100
passeggeri poi si vedrà». Con i
primi voli (Aeroporti di Puglia
punta anche sul mercato dei
charter, ma non si parla di low
cost) al Gino Lisa si stabiliz-
zerà anche la nuova centrale
della protezione civile cui farà
capo «la centrale operativa con
il numero unico del 112 per le
chiamate di emergenza, oltre a
una base per la formazione di
piloti e meccanici».

TAGLIATI
FUORI La
pianta della
città di
Foggia, sotto
il famigerato
"baffo". A
sinistra Luigi
Augelli

.

te del comitato “Un baffo per
Foggia” (l’idea del nome fu data
dal by-pass costruito da Rfi a
sud per i treni merci che oggi di
fatto taglia la città dai alcuni
collegamenti passeggeri), pone
invece un problema più urgen-
te: «Il progetto della seconda
stazione è pronto, i finanzia-
menti pure (23 milioni: ndr),
ma Rfi prevede nell'area di San
Lorenzo in Carmignano Foggia
appena una pensilina e due soli
binari, in pratica quelli che già
ci sono. Noi invece chiediamo
una stazione vera e cinque bi-

nari: due dei
quali dedicati
alla sosta dei
treni merci,
per non esclu-
dere la Capita-
nata da un
mercato inter-
continentale
che altrimenti

transiterebbe da queste parti
senza potersi fermare e un al-
tro binario che colleghi la nuo-
va stazione al nuovo Gino Lisa
per una distanza di appena 3,4
chilometri».

La questione va affrontata a
livello politico, la Confindu-
stria presieduta da Giancarlo
Di Mauro si propone come un
interlocutore in grado di met-
tere insieme allo stesso tavolo
società civile e mondo delle
istituzioni. Per il vicepresiden-

PENSILINA
Lo scalo in località San
Lorenzo in Carmignano
avrà pensilina e 2 binari
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CONFINDUSTRIA GENGARI: «FAREMO ATTIVITÀ DI PROMOZIONE». INSEDIATO IL DIRETTIVO

Rilancio della piccola industria, un piano
per mettere alle spalle i tempi difficili

l «Siamo pronti a mettere
in campo un intenso pro-
gramma di promozione a be-
neficio di tutte le piccole
aziende della Capitanata,
questa la nostra unica e vera
ambizione».

Così Michele Gengari, vice
presidente di Confindustria
Foggia e presidente della Pic-
cola Industria, al termine del
vertice sezionale riunito per
definire importanti ruoli ope-
rativi.

«Il direttivo - informa una
nota di Confindustria - ha
infatti eletto Laura Di Mi-
scio, avvocato del gruppo Te-
lesforo, vice presidente della
Sezione, funzione conferita
anche per i delicati problemi
giuridici dettati dalla nuova
ed intensa produzione nor-
mativa che tocca l’area delle
piccole imprese. Ad Antonio

Tricarico, imprenditore im-
pegnato nel settore dei gran-
di eventi, è stato assegnato il
ruolo di delegato regionale
della Piccola Industria, com-
pito di notevole
importanza per
convogliare le
azioni pro-
grammatiche
nel più vasto
scenario pu-
gliese».

In questa
funzione dina-
mica andrà ad
interagire an-
che Matteo Di
Nunzio, indicato dal diret-
tivo sezionale quale invitato
permanente nella Piccola In-
dustria regionale.

«In meno di due mesi - ha
commentato il presidente
Gengari - siamo riusciti a

porre le basi per un lavoro di
squadra che sia in grado di
affrontare con immediatezza
la ripartenza delle piccole im-
prese che sono il cuore della

nostra econo-
mia. Confido
molto nell’entu -
siasmo che ho
colto in tutti i
colleghi».

«Al presiden-
te Michele Gen-
gari e ai neo
eletti nelle nuo-
ve funzioni - ha
dichiarato a
margine dei la-

vori del direttivo sezionale il
presidente di Confindustria
Foggia, Giancarlo Francesco
Dimauro - va il mio grazie
per aver impresso una spinta
all’azione associativa in un
momento molto difficile».

PICCOLA I nuovi vertici
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LUCERA SI PUNTA AD OTTENERE 57 MILIONI DI EURO DI FONDI DEL RECOVERY PLANu

Ventuno progetti
per riqualificare
e rilanciare la città

DA RISANARE Il colle e la torre del castello

FRANCESCO BARBARO

l LUCERA. Tentare di ottenere
57 milioni di euro di finanzia-
menti grazie ai fondi del Recovery
and Resilience Plan per rilanciare
la città. Questa l’idea dell’am -
ministrazione comunale guidata
dal sindaco Giuseppe Pitta.

Nonostante una maggioranza
consiliare che mostra di essere
sempre più divisa e litigiosa – con
cambi di casacca di consiglieri,
ultimo quello di Rossella Tra-
vaglio della civica “Agricoltori
per Lucera” – l’amministrazione
Pitta ha varato un piano am-
bizioso fatto di 21 progetti del
valore complessivo di 57 milioni
di euro. Un autentico “libro dei
sogni” quello stilato dalla giunta
Pitta che, se realizzato anche solo
in parte, andrebbe ad incidere
positivamente sulla città. I 21 pro-
getti sono stati inviati dal Co-
mune all’Unione dei Sindaci ed
alla Provincia di Foggia.

I progetti, con i quali il Comune
intende intercettare 57 milioni di
fondi europei, sono finalizzati alla
tutela e alla valorizzazione del
patrimonio pubblico, alla rige-
nerazione del centro storico e di
aree in disuso ed al migliora-
mento della fruibilità del patri-
monio culturale e turistico.
“Quella presentata è una lunga
lista di progettualità per cam-
biare volto alla Città di Lucera,
renderla ancor più bella e mo-
derna e consentirle di guardare al
futuro con rinnovato orgoglio e
fiducia” sottolineano il sindaco
Giuseppe Pitta e l’assessore ai
finanziamenti Carmen Di Cesare.
Le 21 schede progettuali riguar-
dano vari ambiti e rientrano in
molte aree strategiche del Re-
covery Plan. Fra i punti più ri-
levanti della progettualità vi sono
il consolidamento e la sistema-
zione idrogeologica del versante

collinare del castello Svevo An-
gioino, per i quali i sono stati
elaborati progetti per un importo
di 17 milioni di euro. Spazio anche
per la riqualificazione dell’anfi -
teatro romano con interventi da 5
milioni euro. Con i fondi del re-
covery found il Comune auspica
anche l’avvio di una grandiosa
campagna di scavi archeologici
nell’area della fortezza
Svevo Angioina. Sono
stati chiesti infatti 10 mi-
lioni di euro per realiz-
zare interventi di valo-
rizzazione della fortezza
ed effettuare una campa-
gna di scavi auspicata da
decenni – caldeggiata in
passato, fra gli altri,
dall’ex rettore dell’Università di
Foggia Giuliano Volpe – ma mai
realizzata.

Fra i 21 progetti presentati vi
sono anche alcuni che prevedono
interventi di miglioramento
dell’efficienza energetica degli
edifici pubblici, adeguamento si-
smico delle scuole, riqualificazio-
ne di diverse piazze del centro
storico. “Le ricadute socio eco-
nomiche e ambientali sul terri-
torio potranno essere molteplici”.
evidenzia l’assessore ai Finan-
ziamenti, Carmen Di Cesare alla
quale fa eco lo stesso sindaco
Pitta. “Le proposte progettuali in-
viate, unitamente alle altre che il
nostro territorio saprà proporre
nelle settimane a venire, - sot-
tolinea Pitta - serviranno a riem-
pire di contenuto un documento
aperto che potrebbe ridisegnare il
futuro della nostra terra. La spe-
ranza è che il Sud Italia, la Re-
gione Puglia e la nostra Capi-
tanata possano avere la massima
attenzione possibile dal governo
per poter colmare le differenze
economiche rispetto ad altre re-
gioni della nostra bellissima pe-
nisola”.

GLI OBIETTIVI
Valorizzare il patrimonio
pubblico, rigenera centro

storico e aree in disuso
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PIANO DI
RILANCIO Il
parco
archeologico
di Siponto,
in primo piano
l'opera
dell'architetto
Tresoldi

.

Il «Recovery» ruota intorno
all’area parco archeologico

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA . È l’archeo -
logia l’obiettivo strategico focaliz-
zato dal comune di Manfredonia
nel pacchetto di progetti da pre-
sentare al Recovery plan. L’ar -
cheologia è infatti, nell’ambito
delle risorse culturali dell’area Si-
ponto-Manfredonia, il grande ser-
batoio di memorie della millena-
ria storia qui dipanatasi, rimasto
nella gran parte inesplorato e che
consente per-
tanto elevati
margini di svi-
luppo anche
con prospetti-
ve economi-
che. L’interes -
se mostrato
dalla Commis-
sione straordi-
naria al comu-
ne di Manfre-
donia va pertanto nella direzione
giusta e mira a creare i presup-
posti per una sistemazione di una
vasta area che ha subito nel tem-
po, numerose devastazioni e tra-
sformazioni che ne hanno snatu-
rato la consistenza originaria.

I progetti concepiti dal Comune
sono pertanto perfettamente coe-
renti con gli obiettivi fissati dal
programma europeo verso la
“transizione verde”, e puntano
sulla valorizzazione infrastruttu-
rale del nascente Parco archeo-
logico di Siponto, e dunque pre-
messa sinergica con il previsto
ampliamento dell’attuale area ar-
cheologica come sostenuto dal Mi-
nistero della cultura dopo il suc-
cesso mediatico suscitato dalla ba-
silica d’acciaio dell’artista Tresol-
di. I progetti saranno presentati al
tavolo tecnico promosso dalla Pro-
vincia di Foggia, per le progettua-
lità da proporre al Recovery plan.

Complessivamente quattro pro-
getti che mirano a rimuovere i
principali nodi infrastrutturali
stradali che impediscono la piena
attuazione del Parco archeologi-
co, nonché dell’area complemen-

tare dell’antica Siponto, della ne-
cropoli “Capparelli”. Le soluzioni
tecniche progettate tengono natu-
ralmente conto degli indirizzi
strategici del Pug (Piano urbani-
stico generale) che prevede la ra-
zionalizzazione della “porta sud”
della città destinata a divenire la
porta principale di accesso (in so-
stituzione di quella attuale, tratto
della SS89) sulla quale incanalare
il traffico veicolare, liberando così
l’intera area archeologica che

prenderebbe
respiro auto-
nomo.

Il progetto
principale pre-
vede la costru-
zione di un
nuovo cavalca-
via sulla cir-
convallazione,
denominato
“Siponto ar-

cheologica”, pensato come un lan-
dmark nel paesaggio garganico ed
un elemento identitario tale da se-
gnalare agli automobilisti in tran-
sito verso il Gargano, la presenza
del Parco archeologico di Siponto.
A completamento dell’importante
infrastruttura di accesso alla cit-
tà, un secondo progetto denomi-
nato “Greenway di Manfredonia”,
consente di evitare la congestione
dei flussi veicolari sulle strade esi-
stenti attraverso un nuovo colle-
gamento - stradale orbitale S2 -
dotato di pista ciclabile in sede
propria, innestato direttamente
sulla nuova rotatoria di Siponto in
prossimità del parcheggio pubbli-
co di accesso al Parco Archeolo-
gico fino al Vallone San Lazzaro.

Due progetti riguardano inoltre
l’area degli ipogei “Capparelli”
scavati appositamente ad iniziare
dall’VII-VI secolo avanti Cristo
nella rupe tufacea che si affaccia-
va sulla laguna sipontina, sono te-
stimoni pertanto del divenire
dell’epoca daunia, ma anche dei
secoli successivi, dal XVII sec,
dell’uso pastorale e come cava di
tufo.

MANFREDONIA QUATTRO PROGETTI SARANNO CONSEGNATI ALLA PROVINCIA, IL SITO DI SIPONTO NUCLEO CENTRALE DEL PIANO DI RESTYLINGu

I PROGETTI
Sarà valorizzato anche il

sito di Capparelli, previsto
anche un cavalcavia
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